
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE

“Enrico Fermi”

via Capitano Di Castri – 72021 FRANCAVILLA FONTANA (BR)

Specializzazioni: ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI – ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE – MECCANICA – INFORMATICA



ESERCITAZIONE N° 3
Scopo dell’esercitazione: Verificare sperimentalmente il guadagno di un amplificatore operazionale collegato in configurazione non invertente.

Strumenti utilizzati: Oscilloscopio digitale (collegato al PC tramite interfaccia USB) che funge anche da generatore di segnale, integrato µA741, bread board e cavi elettrici, 5 resistori (valori riportati in tabella), generatore duale (-12; 0; +12).
Rappresentazione grafica e fotografie: 

[image: image1.png]Schema del circuito montato sulla bread board
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svolgimento DELL’ESERCITAZIONE: Dopo il corretto montaggio del prototipo del circuito sulla bread board e dei vari collegamenti all’oscilloscopio e al generatore duale abbiamo effettuato le rilevazioni cambiando ad ogni prova il resistore R2.
I valori rilevati, con relativi grafici sono riportati di seguito.

	R1 (KΩ)
	R2 (KΩ)
	vi
	vu
	Av (teorico)
	Av (vu/vi)

	2,2
	1
	0,5
	0,79
	1,45
	1,58

	2,2
	2,2
	0,5
	4,9
	2
	2,3

	2,2
	4,7
	0,5
	1,5
	3,13
	3

	2,2
	10
	0,5
	2,8
	5,54
	5,6


Osservazione: nella tabella i valori di vi e vu non sono stati dimensionati perché il dimensionamento è presente e facilmente intuibile nei grafici.

Prova 1:
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Prova 2:
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Prova 3:
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Prova 4:
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Osservazione: nelle prove 1, 3 e 4 i valori della tensione in uscita è stato moltiplicato per 10 perché i puntali dell’oscilloscopio erano differenti (uno attenuato a 10 e l’altro attenuato a 1).
Come si evince dai grafici, tensione di ingresso e tensione di uscita sono in fase; inoltre l’amplificatore non andava in saturazione.

Conclusioni: Lo scopo dell’esercitazione è stato raggiunto pertanto possiamo dire che l’esercitazione è riuscita.







Andrea di Maria

5° A/informatica

AMPLIFICATORE NON INVERTENTE
Un amplificatore è detto non invertente quando il segnale viene applicato in ingresso al morsetto non invertente, di conseguenza il segnale di uscita è in fase con il segnale di ingresso. Lo schema elettrico è il seguente:
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Notiamo, che per evitare che l'amplificatore vada in saturazione, occorre fare una reazione di tipo negativo, in modo da ridurre il guadagno complessivo dell'amplificatore. I resistori R1 ed R2 costituiscono un partitore di tensione, e riportano in ingresso parte della tensione di uscita. La reazione è di tipo negativo perché tale tensione viene riportata sul morsetto invertente.
Per calcolare il guadagno di tensione si usa la seguente formula:
                                 Av =  vu  =  1 + R2
                                           vi             R1
dove Av è il guadagno di tensione, ottenuto facendo il rapporto tra tensione di uscita vu e tensione di ingresso vi.
INSEGUITORE DI TENSIONE - BUFFER
Lo schema elettrico di un inseguitore di tensione è il seguente:
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L'inseguitore di tensione è un circuito che dà in uscita lo stesso valore di tensione che riceve in ingresso. Viene usato come adattatore di impedenza. Infatti ha una elevata resistenza in ingresso, e questo vuol dire che assorbe poca corrente in ingresso; inoltre ha una bassa resistenza di uscita, e questo consente di erogare una elevata corrente di uscita e quindi di pilotare diversi carichi. In pratica si utilizza come buffer. Il buffer, in pratica, è un dispositivo che memorizza il segnale ricevuto in ingresso, cioè non cambia il valore del segnale, però consente, data la sua elevata corrente che può erogare in uscita, di pilotare diversi altri circuiti.
Dallo schema possiamo notare che si tratta di un amplificatore operazionale nella configurazione non invertente, il cui guadagno di tensione si calcola con la seguente formula:
                               Av =  vu    =  1 + R2
                                         vi               R1
tuttavia, poiché R2 = 0 otteniamo:
                                Av =  vu    =  1 + 0   = 1
                                           vi              R1
cioè Av =1, quindi la tensione in uscita è uguale in modulo e in fase alla tensione di ingresso.
(materiale di approfondimento preso da www.scuolaelettrica.it di Ing. Pietro De Paolis)

